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Art.2 DOCFAP

Il DOCFAP, in relazione alla 
specifica tipologia e alla 
dimensione dell’intervento da 
realizzare si compone di una 
relazione tecnico- illustrativa, così
articolata: 
confronto comparato delle 
alternative progettuali, esaminate 
mediante 

g. idoneo strumento a supporto 
delle decisioni, in relazione 
al tipo e alla dimensione 
dell’intervento.

Art.3 DIP
Circolare del 30 
dicembre 2021, n. 32 
«Guida operativa per 
il rispetto del 
principio di non 
arrecare danno 
significativo 
all’ambiente» […]sarà 
utile che il documento 
d’indirizzo alla 
progettazione fornisca 
indicazioni tecniche per 
l’applicazione 
progettuale delle 
prescrizioni finalizzate 
al rispetto del DNSH

Art.6 PFTE
Nella redazione del PFTE deve aversi particolare 
riguardo:[...]
e) alla valutazione dei costi complessivi del ciclo di 
vita, inclusivi di quelli di “fine vita”;  

Il PFTE, è composto dai seguenti elaborati:
e) RELAZIONE DI SOSTENIBILITÀ DELL’OPERA;

•Art. 11 
b) la verifica degli eventuali contributi significativi ad 
almeno uno o più dei seguenti obiettivi ambientali[…], 
tenendo in conto il ciclo di vita dell’opera
c) una stima della Carbon Footprint dell’opera in 
relazione al ciclo di vita e il contributo al 
raggiungimento degli obiettivi climatici;
d) una stima della valutazione del ciclo di vita 
dell’opera in ottica di economia circolare, seguendo 
le metodologie e gli standard internazionali (Life Cycle
Assessment - LCA), con particolare riferimento alla 
definizione e all’utilizzo dei materiali da costruzione 
ovvero dell’identificazione dei processi che favoriscono 
il riutilizzo di materia prima e seconda riducendo gli 
impatti in termini di rifiuti generati; 

Art.22 
PROGETTO 
ESECUTIVO
il progetto esecutivo, in 
relazione alle dimensioni, alla 
tipologia e alla categoria 
dell’intervento, è composto dai 
seguenti documenti: 
o) relazione tecnica ed 
elaborati di applicazione dei 
criteri minimi ambientali (CAM) 
di riferimento, di cui al codice, 
ove applicabili; 

LIFE CYCLE ASSESSMENT
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1.2 approccio dei criteri ambientali 
minimi per il conseguimento degli 

obiettivi ambientali 
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La Commissione europea ha introdotto da molto tempo il concetto di LCA

(Life-cycle assessment, analisi del ciclo di vita) nelle politiche per la

sostenibilità, […] specificando come questo costituisca la migliore

metodologia disponibile per la valutazione degli impatti ambientali potenziali

dei prodotti. Il metodo di calcolo, descritto nelle norme tecniche EN15804

(prodotti edilizi) e EN 15978 (edifici) costituisce, invece, la metodologia LCA

specifica per il settore delle costruzioni ed è richiamata all’interno del

documento nei criteri premianti relativi alle “Metodologie di ottimizzazione

delle soluzioni progettuali per la sostenibilità”. L’approccio LCA è anche alla

base del programma “Level(s) – A common EU framework of core

sustainabilityindicators for office and residential buildings”, pubblicato nel

2017 ed attualmente in fase pilota.
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È opportuno, pertanto, valutare se non sia possibile recuperare edifici esistenti,

riutilizzare aree dismesse o localizzare l’opera pubblica in aree già urbanizzate o

degradate o impermeabilizzate, valutando di conseguenza la reale esigenza di

costruire nuovi edifici, a fronte della possibilità di adeguare quelli esistenti e della

possibilità di migliorare la qualità dell’ambiente costruito, considerando anche

l’estensione del ciclo di vita utile degli edifici, favorendo anche il recupero dei

complessi architettonici di valore storico artistico.

Tale verifica può essere fatta effettuando una valutazione costi-benefici in ottica di

ciclo di vita con metodi LCA e LCC, al fine di valutare rispettivamente la

convenienza ambientale e quella economica tra il recupero e la demolizione di edifici

esistenti o parti di essi e può essere svolta utilizzando la metodologia di cui alla

norma UNI/PdR 75 oppure, per la valutazione costi-benefici con metodo LCC,

secondo le UNI EN 15643 e UNI EN 16627

1.3 indicazioni generali per la 
stazione appaltante 
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1.3.2 Studi LCA e LCC sul 
ciclo di vita degli edifici

Seppure uno studio Life Cycle Assessment (LCA) non sia obbligatorio 

ai fini dell’applicazione del presente documento e costituisca strumento 

di verifica dei soli criteri premianti, si ricorda che il Codice richiama 

espressamente, tra i contenuti della Sez. II “Progetto di fattibilità 

tecnico-economica”, articolo 11 “Relazione di sostenibilità dell’opera” 

dell’allegato I.7, una stima della valutazione del ciclo di vita dell’opera 

in ottica di economia circolare, seguendo le metodologie e gli standard 

internazionali (Life Cycle Assessment - LCA) nonché una stima della 

Carbon Footprint dell’opera in relazione al ciclo di vita.

I CAM forniscono indicazioni operative sulle 

modalità di redazione degli studi LCA, a 

garanzia dell’uniformità di metodologia degli 

studi LCA prodotti nell’ambito dei lavori pubblici
(in riferimento alla Direttiva 24/2014). 
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2.5 specifiche tecniche per i 
prodotti da costruzione

Ove nei singoli criteri contenuti in questo capitolo si preveda l’uso di materiali provenienti da processi di 

recupero, riciclo, o costituiti da sottoprodotti, […].

Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti, indicato 

nei seguenti criteri, è dimostrato tramite una delle seguenti opzioni, producendo il relativo certificato nel 

quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodotto

certificato, le date di rilascio e di scadenza:

1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme 

alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad 

esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con indicazione 

della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di

sottoprodotti, specificandone la metodologia di calcolo;
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1.Dichiarazione ambientale di Prodotto

2.conforme alla norma UNI EN 15804 

3.verificata

4.organismo di verifica e validazione

5.accreditato […] per lo specifico schema

6.percentuale di contenuto di materiale riciclato, recuperato, o sottoprodotto

7.informazione ambientale aggiuntiva 

8.metodologia di calcolo

ETICHETTA AMBIENTALE DI TIPO III

STANDARD SPECIFICO PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE

PROCEDURA DI VERIFICA DI PARTE TERZA

DA PARTE DI UN ORGANISMO E NON DI UNA PERSONA FISICA 

ACCREDITAMENTO PER UNO SCHEMA, NON PER LA SOLA PROCEDURA

DI VERIFCA

VALORE ESPRESSO IN %

NON OVUNQUE NEL TESTO DELLA EPD MA IN UNA SEZIONE SPECIFICA

METODO BASATO SUL BILANCIO DI MASSA

EPD
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Ove, nella verifica dei singoli
criteri, sia prevista la possibilità ̀

di dimostrare la conformità̀
presentando una certificazione
di prodotto essa riporta, qualora
previsto, il logo di Accredia o
analogo ente di accreditamento
firmatario degli accordi EA/IAF
MLA, il logo dell’Ente di
certificazione ed eventuale
marchio UNI, il codice di
registrazione, il tipo di prodotto
oggetto della fornitura, la data di
rilascio e di scadenza.

NEL CASO SIA PREVISTA LA

POSSIBILITÀ DI DIMOSTRARE LA
CONFORMITÀ PRESENTANDO

UN MARCHIO O ETICHETTA 
AMBIENTALE, L’OFFERENTE NE

ALLEGA IL CERTIFICATO.
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1.

3. 4.

✓VERIFICA DI PARTE TERZA

✓ORGANISMO DI VERIFICA

1.

✓CONFORMITA’ EN15804 e ISO EN

14025

2.

✓NUMERO DEL CERTIFICATO

✓ DATA DI RILASCIO
✓ DATA DI SCADENZA
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2 SOLI SCHEMI ACCREDITATI

5.
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✓ INDICAZIONE DEI PRODOTTI 

SPECIFICI RAPPRESENTATI 

DALLA EPD

EDP
specifiche

EPD di prodotto
EPD media di prodotto
EPD media di stabilimento
EPD media di azienda
EPD media di settore

EDP
generiche ✓FASI DEL CICLO DI VITA 

ANALIZZATE
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Dichiarazione
ambientale di 

prodotto di 
Tipo III

INDICATORI DI IMPATTO AMBIENTALE
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EPD

PARAMETRI DESCRITTORI DEL CONSUMO DI RISORSE

PARAMETRI DESCRITTORI DEI FLUSSI IN USCITA
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2.4.14 DISASSEMBLAGGIO E FINE VITA 

2.6.2 DEMOLIZIONE SELETTIVA, RECUPERO E 
RICICLO 

✓SCENARI PER I MODULI DI TRASPORTO, USO E 

FINE VITA

2.4.13 PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA
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e il contenuto di riciclato?

2.4.14 DISASSEMBLAGGIO E FINE VITA 

2.6.2 DEMOLIZIONE SELETTIVA, RECUPERO E 
RICICLO 
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2.5 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA 
COSTRUZIONE
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EDIFICIO RESIDENZIALE

Indice di prestazione Energetica Estiva?
Comfort?

Bassa esigenza di manutenzione?

Destinazione
Superficie Utile

Indice di Prestazione Energetica Globale
Durata di Vita Utile



DAI CAM ALLE CERTIFICAZIONI PER AZIENDE E PRODOTTI

PROGRAM OPERATORS 
e

EPD DATABASES
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2.7 criteri premianti per 
l'affidamento del servizio di 

progettazione

È attribuito un punteggio premiante 

all’operatore economico che si impegna 

a realizzare uno studio

LCA (valutazione ambientale del ciclo di 

vita) secondo le norme UNI EN 15643 e 

UNI EN 15978 euno studio LCC 

(valutazione dei costi del ciclo di vita), 

secondo la UNI EN 15643 e la UNI EN 

16627, per dimostrare il miglioramento 

della sostenibilità ambientale ed 

economica del progetto di fattibilità 

tecnico-economica approvato

3.2 criteri premianti per 
l’affidamento dei lavori

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che 

presenta proposte migliorative

relative al progetto posto a base di gara che determinino un 

miglioramento degli indicatori ambientali ed economici 

dell’LCA e dell’LCC che fanno parte della documentazione di 

gara.

4.3 criteri premianti

Viene attribuito un punteggio premiante all’operatore economico 

che presenta un progetto migliorativo, dal punto di vista delle 

prestazioni ambientali ed economiche rispetto al progetto posto a 

base di gara.

Il miglioramento è comprovato da uno studio LCA (valutazione 

ambientale del ciclo di vita) secondo le norme UNI EN 15643 e UNI 

EN 15978 e uno studio LCC (valutazione dei costi del

ciclo di vita), secondo la UNI EN 15643 e la UNI EN 16627.

[…]
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1.3.2 Studi LCA e LCC sul 
ciclo di vita degli edifici

Nel caso in cui l’operatore economico proponga la sostituzione di un 

prodotto che da progetto risulti privo di EPD, con un altro per il quale 

sia invece disponibile una EPD al momento della realizzazione 

dell’opera, ai fini della valutazione della prestazione di sostenibilità si 

assume che, fatto salvo il rispetto di tutte le altre caratteristiche 

geometriche e prestazioni meccaniche e funzionali richieste al prodotto 

nel rispetto della unità funzionale, sia garantito un 

miglioramento ambientale dall’utilizzo di dati specifici 

contenuti nella EPD, in sostituzione dei dati generici, purché la 

RSL del prodotto resti invariata.
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